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L'avvoc?to conte corom^ndator Gio­
vanni Battista P.»gauHZ7, — del qnale 
pubblichiamo qui il rit-atia — è uao dei 
più illustri p: rsonaggi in;l cnnipo catto­
lico. E' Mfito a V̂ ìOfai-T. uel 1841; conta 
quindi 63 anni: E' eùidicato uno dei mi­
gliori avvocati del "Veiitìto; i> si può dire 
che i Tribunali e la Ass'ae dì quasi tutta 
Itali» hmino «stitito la sua voce. 

Fin da giovanetto entrò a lavorare n'il-
l'azione oi.ttolicn. Nel 1889 fu nominato 
presidente dell'Ocra d»i Congressi; e 
mantenne quel posto per 13 anni, dando 
all'Opera Sfi'a'.dissimo Sviluppo. Pei suoi 
filtissimi mepìti Pia IX, Leone XIII e 
Pio X lo insignirono di grandi onorifi­
cenze e lo ebbero sempre caro. 

A lui vada quest' oggi il nostro plauso. 

Avevamo promesso Jdi occupàroi nel 
numero di oggi delle elezioni politiche; 
ma lo spazio ci manca. Ci occuperemo 
quindi nel prossimo numero. Qui però 
vogliamo avvertire: 

i. che i cattolici rnon possono andare 
a votare pei deputali ; 

2. che in tempo di elezioni politiche 
corrono molte chiacchere e molti soldi. 

Stolto chi si lascia gabbare dalle 
chiacchere; vile chi si lascia comperare 
dal denaro. 

li Vangelo in famiglia 
Il libro del Vangelo ò quello che do­

vrebbe essere il libro di tutte le fami­
glie cristiane. 

Adesso i grandi lavori sono cessati, e 
son vicini a cessare, e nella stagione 
invernale col riposare clic fa la terra, 
riposano anche gli uomini: è giusto. 
Ma che si fa da tanti nella stagione in­
vernale? che si fa in montagna'? che 
si fa al piano'? 

In montagna, fatta la provvista di 
grano, di legna, di pattume, di quanto 
può occorrere per sé e per gli animali, 
si passano le giornate attorno al fuoco, 
0 al sole, finche ce n' e ; e molte ore 
delia notte in stanze riscaldate, in fila, 
come si dice, cianciando, ridendo, un 
po' tagliando i panni al terzo e al quarto; 
spesso jfi amorazzi tutl'.altro che cri­
stiani; m discorsi ai quali una persona 
onesta non può assistere senza arros­
sire. Questo, pur troppo! — troppo 
spesso almeno — si fa in montagna. 

E quello che si fa in montagna, su 
per giù lo si fa anche al piano, colla 
sola dim'erenza che al piano, invece che 
raccogliersi in stanze riscaldate, si rac­
colgono nelle stalle; (stalle ampie, nette, 
belle però;) e cosi per mesi e mesi. 
Immaginate se in tanto tempo di ozio, 
in quelle giornate, in quelle serate lì 
la moralità ne guadagna! 

Stando così le cose, una raccolta di 
libri da distribuire — una piccola bi­
blioteca circolante — come si dice, sa­
rebbe proprio la mano di Dio; il popolo 

ne guadagnerebbe tanto e nell'istru­
zione e nel buon costume. Molti parroci, 
aiutati dai fedeli, vi.han già provvisto. 
Se la si potesse veder dappertutto quella 
piccola cara opera....! 

Non potendo pretendere la pìccola 
biblioteca, io raccomanderei oggi ai cari 
lettori del Piccolo Crociato un libro 
solo, il Libro del Vangelo. E' il libro 
dei libri; quello che non dovrebbe 
mancare in nessuna famìglia, che tutti 
dovrebbero leggere ogni giorno. 

Che contiene quel libro? 
— Contiene quanto si può pensare 

di più grande e di più importante e 
per ciascuno di noi in particolare e 
per tutta.la famiglia umana. Contiene 
la vita di Nostro Signore; la sua dot­
trina, i suoi miracoli, quelle sue divine 
parabole, i misteri tremendi della sua 
passione e morte, la sua risurrezione e 
la sua ascensione al cielo; ti^tto quello 
che un'anima può immaginare di più 
soave e di più terribile, e — ripetia­
molo — di più grande e di più im­
portante per la vita presente e per la 
futura, per l'individuo e per la società. 

Chi non vorrà procurarsi quel caro 
libro, e introdurlo nella sua famiglia, 
e farlo entrare nella famiglia degli 
altri ? 

E costa? 
— E costa — si sarebbe per dir --

niente. E' un bel volume, grosso ; e 
non costa che, 26 centesimi: proprio lo 
si dà quasi per niente. 

Conoscere |a. celeste dottrina .del Van­
gelo, se importante "sempre, è impor­
tante nei tempi di adesso sopralutto. 
Tanti ora — si direbbe mossi da uno 
spirito infernale — non fanno che se­
minar eresie e malcostume con libracci 
e fogliacci da stalla e da porcile, pro­
prio da guardarsene, per non sporcarsi 
le mani. 

Perchè noi non procurar di adope­
rarci a far un po' di bene? Sapete? 
non è mica carità solo dar un tozzo di 
pane a un povero che sta alla porta, o 
un soldo a chi ci stende la mano per 
istrada ; no : è carità, e carità grande 
oggi, anche far associar a un buon 
giornale, e far comprar e far entrar 
un buon libro in una famiglia. 

• Cari i miei settemila lettori del Pic­
colo Crociato, volete accogliere una mìa 
proposta ? 

— Quale ? 
— Eccola : Il libro del Vangelo non 

costa che 35 centesimi : diffondere quel 
benedetto libro in questi tempi, ò una 
carità, ma proprio grande... Bene: fac­
ciamo questa carità. Facciamoci co­
raggio ; ognuno di noi raccolga quanti 
più può di quei 25 cent. — cioè tanti 
compratori — e facciamo entrare quel 
caro libro in ogni famiglia. Ecco la 
proposta ; la vi va ? 

Via ; per amor di nostro Signore, e 
pel bene del prossimo, facciamolo. Cre-
aete; sarà un bene immenso che faremo. 

(ale) 

Y^el villaggio. Le vittime sono numerose. 
{;Sì sono già ritirati parecchi cadaveri. Le 
•'.l-loerrhe continuano. Si hanno vive in-
|[Uietudini sulla sorte di parecchi abitanti 

ràcoraparsi. 
j; Un altro spaventoso uragano si è sea-
.'tenato l'altra notte sulla città di Buenos 
••Ayres ed imperversò anche sulla cam-

f'asrna vjciaa. I danni 'sono rilevanti. 
&\i. del telegrafo sono spezzati ; molti 

liberi vennero sradicati. La Ilnaa ferro-
^^iaria è interrotta. Si deplorano nume-
?08i feriti. 

f INCBEMBI tE MA TERO. 
:! Non è possibile l'immaginare più dove 
iitossa giungere il fanatismo anticlericale. 
lì Patriote Vendomois scrìve: 
;.,. « Le suore di S. Paolo di Ghartre, le 
quali esercitavano il loro pio ministèro 
nel bagno di G=tjiuna, sono state ora 
espulse e sostituite da infermieri ed in­
fermiere laiche alla cui direzione si trova 
B,rierre ii quale assassinò alcuni anni or 
sono i suoi cinque figliuoli, ed una donna 
condannata per tentativo di assassinio 
contro dei membri della propria famiglia». 

•Cèrto per aramazz'ire gli infermi il 
governo Cambista non poteva scegliere 
Kfeglio. 
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L'alcool e i nervi 

.*. 

Il l'uro è in vendita a Udine, in Curia 
e da Zorzi. 

Le devastazioni degli uragani. 
Si ha da Ain S-fra, nell'Algeria, che 

un grande e spaventoso uragano è scop­
piato su questa vegione cagionando gra­
vissimi danni. Uoa tromba d'acqua si è 
scatenata su Ain Ssfra. La pioggia è ca­
duta con una intensità tale che il Uume 
vicino è straripato portando via la metà 

Venerdì, sabato e domenica della pas­
sata settimana i cattolici di Vienna hanno 
celebrato con grandi fidate il sessantesimo 
anno del loro capo avvocato Carlo Lue-
ger, di cui pubblichiamo il ritratto. 

Nel Piccolo Crociato della domenica 26 
giugno abbiamo parlato di lui. Qui ri­
cordiamo solo che tutta Viauna prese 
parte a quelle feste in suo onore ; e cbe° 
il Papa scesso gli mandò un dispaccio di 
auguri con l'apostolica benedizione. I soli 
socialisti -— era naturale I — tentarono 
disturbare le feste, provocando disordini. 
Sempre gli stessi, i socialisti si mostrano 
da per tutto rabbiosi, villani e prepotenti. 
Se i cattolici avessero disturbato una loro 
festa, che cosa avrebbf'ro fatto essi ? Dio 
ci guardi; avrebbero fatto il finimondo. 
Mi essi sì però si credono in diritto di 
disturbare gli altri I 

A ogni modo, l'omaggio reso a Luegeu 
fu grandioso, ta'ito più grandioso in 
quanto che contrastato dai socialisti, Viva 
Lut'ger I 
^ « ^ • • • « « « ^ « « « « • • • • « • • « • • • • « ^ » 

Amministratori onesti ! 
I fopli di GaoQvà raccontano che a 

Novi Ligure il 12 l'orr. certo Eugenio 
Fossit', t-x presiviento della Cooperativa 
ferroviaria, mentre scemlova dal treno fu 
dichiarato in arresto d.'>i carabinieri e 
tradotto alle c-irceri. P.ù tardi veone ar­
restato anche il sefìi'tìtario della Coopera­
tiva, Luigi Ghezzi. Tdli arresti hanno pto-

i dotto viva emozione in città. 
I due arr«i8t;iti devono rispondere di 

un araanco di 22 miìa lire per il quale 
; è stata Catta denunzia all'autorità giudi­

ziaria. I due responsabili di questa ap­
propriazione sono ferventi socialisti. 

UBBRIACHBZZA. 
Quando uno di quegli ubbriachi, che 

vi ho descritto in parte l'ultim» volta, è 
giunto a un certo grado di ubbriachezai, 
0 meglio quando è giunto al più alto e 
violento grado-di eccitazione nervosa al-
coolica, baata una piccola contraddizione, 
un gèsto, una parola anche sola astia p«r 
celia," perchè monti aU' tutte le furie jìinzi 
alle volte anche senza di (juesto, improv­
visamente acaita come unV forsennato, it 
precipita ciecamente aui presenti, perchè 
tutti sono venuti per lui nemici,! quali 
tramano assieme per tradirlo, per toglier- ' 
gli la vita.. Ad un tratto, mentre con voce . 
forte, m» talvolta, stentata, velata, vomita 
imprecazioni e minacele, volano per aria 
litri, tazze, sedie e (guanto gli capilA tra 
mano, e se nerborute braccia non sono 
leste a piombargli adosso e a ridurlo al­
l'impotenza — ci vorrebbe per ognuno 
di questi casi una camicia di forza ~ è 
certo che qualcuno dei presenti non ne ' 
uscirà sènza essere pìiÌL o meno grave­
mente ferito. Per buona sorte d'ordinàrio 
tutti sanno guardarsi da quetti disgrà-, 
ziati, colpiti ad un tratto da vera, ma 
passeggiera pazzia o delirio alcòolico^ fu­
rioso. 

Ridotto uno di costoro all' impotenza^, 
grida, freme, sbiiffa, digrigna i "deiitfisl^'•';? 
dibatte e con un. continuo stralìinare de­
gli occhi, sputa l'abbondante sua bava, 
talvolta mista di sangue, contro coloro, 
che tenendolo a stento frenato, procurano 
d'impedire disgrazie. 

Ss alle volte, come pur succede', è ab-r 
bandonato a se stesso, perchè i presenti, 
non sentendosi aver tanta forza da dO" 
marlo, fuggirono, egli, come per vendi- > 
carsi di tale abbandono, fa scempio degli 
oggetti che gii vengono alle man), è sé . 
nel luogo in cui si trova, nulla ha didi* 
struggere, .dà̂ dì mano a quanto ha adosso, 
e giunge a tale eccesso da incrudelire., 
contro aò stésso, fedendosi alle volte in 
maniera grave. 

Io ho visti diversi di questi infelici, 
tra cui uno, che ridusse coi denti un 
bicchiere ih minutissimi pezzi; un altro 
che.scagJio.il proprio orològio nella pa­
rete con tanta violenza, da ridurlo una 
massa informe e fece a brandelli tutti i 
vestiti che Indossava. Una volta domandai 
ad uno di questi candidati alla follia,' 
ptsrchè si avesse inferta' quella grave fe­
rita alla coscio, ed egli mi rispose: Cre­
deva d'uccidtrt; uu brutto cefFo,.che tear 
tava soffocarmi, Qat-slo piova che si tro­
vava in quel momento in preda ad allu­
cinazione mentale. Altra volta rimprove­
rato uno, s-'erchè aveva spaventata grave­
mente la vc-rchia madre, la moglie ed 1 
figliuoletti, rincorrendo tutti col coltello 
impugnato per ucciderli, mi rispose: Mi 
creda, quando io sono ubbriaco non so 
quel che faccio; sono proprio pazzo. Ed 
aveva ragione ; difatti questi disgraziati, 
nello stato di ubbriachezza acuta, sono, 
come ho già detto, in preda al al delirio 
alcoolieo furioso, malauguratamente il più 
frequente fra i deìirii tossici, e che spinge 
i deliranti a commettere spaventevoli 0-
micidi, irreparabili sciagure. 

(continua) 
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Socialismo e tasse 
Il socialistno è dato fatto per spiiar de­

nari ai poveri gonzi. Sta loro eootinua-
meute ai fianchi per aver denari allo sco­
po di ingrassare i caporioni, i quali si 
danno il lueso di recarsi persino, nella 
stagiòtìè éòìÌH, t ìrè^pifare l'aria fresca 
dei monbi, e a curare la salute — che 
godano l'ébtìstà — preSBo (Jùàlche sta­
zione climatica. £ poi si grida alla bot­
tega dei preti I... 

VeggASl bit pb' il voto étniaeAo bv ol'a 
dal Circolo socialista e dalla Gasa del 
popolo di Villa Vaviola: 

« Il Circolo soMaiisla é là, Casa del Po­
polo fanno voti perchè al prossimo Con­
gresso Provinciale socialista venga eletto 
un comitato che abbia lo scopo di tassare 
lo tìrgànizzaziùni proletarie della Provin­
cia, che hanno maggior ba&e economica, 
allo 8C»po di creare un fondo inteso a 
rifondeva le spese viva ai deputati socia­
listi durante 1 apertura della Camera. 

« E sin d'era queste organizzazioni 
s'obbligano di pagare (Quella qualsiasi som­
ma òhe vsi'fà lóro imposta, con carattere 
propotziobale. » 

Possibile che gli alocchi non s'àócor-
gan» Hiai che il socialismo oltre essere 
la l«io róTÌaa morale, lo è anche mate­
riale? Aprite gli oochi, e poveri scorti­
cati oompagnil ]É' tsmpo che mandiate 
ifl (IMéì f&é6è gii Sóòracatori vostri. 

•••••••••••••••••••••••••••• 

Quanto costano 
4 0 giorni di sciopero 

Ova che, par l'incrollabile tenacia del 
Bindacato patronale, l'enorme confitto 
che ha, imperversata per 4tì giorni sul 
cdihi&éroid ttiafdfgliese è virtualmente 
terminato con la pietosi sconfitta degli 
artiifftui vale !.a pena di riassumere l'iU' 
teressante inchiesta fatta da un gioi'ua-
lista marsigliese, presso le banche, i com-
mei:cianii a i Bindacati operai, sulle per­
dite fatte., K' HHa statìstica più elcqueate 
di qntalsiàsi diaaettazione. 

Gli operai, dunque, hanno perduto 
giornalmante 130.600 franchi. 

E cioè: 25.000 i dorksrs; 12,000 sii 
olieri e i mugnai ; §000 i saponai ; 18,000 
i mattonai ; 38®0 i carrettieri ; 12̂ 000 gli 
operài delle altre diverse industrie ; 38,880 
gli inscritti tUarlttimi. 

Gli armatori marsigliesi — in 40 giorni 
— (contando le sovvenzioni non incas­
sate e che sì elevano a L. 45.676 per 
giorno, ì premi alla navigazione e gli in­
cassi non effettuati] hanno perduto circa 
230 mila franchi quotidiani. 

GÌ'inttaprenditori. Invece di 14.513 ton­
nellate di mercai«ia — cifra corrispon­
dente, all'eguale periodo dell'anno passato 
— hanno manipolato soltanto 1500 ton­
nellate. 

Le rafBnerie hanno prodotto in meno 
1,822,200 franchi ; ì molini per 5,278,760 
franchi ; le fabbriche d'olio per 5,700,660 

^franchi ; la sapons r̂iu per 4,020,180 ; i la­
terizi per 1,205,440 fr. 

Il tutto può riassumersi in questa ri­
sposta data al collega dal presidente delia 
Sócielà per la difesa del commercio e del­
l' indùuHa : 
- — Basandomi — egli ha detto suU'in­

sieme delle informazioni che la nostra 
Società ha raccolto e limitando gli effetti 
dello sciopero ad un p&viodo di soli 40 
giorni, posso valutare che lo perdite su­
bite da Marsiglia si elevarono alla somma 
approssimativa dì 80 milioni!... 

Ed ha soggiunto: 
— I grandi e i picoli marcati sono in­

certi ; la scarsità del denaro fa diminuire 
la facoltà dell'acquisto; non si può com­
prare : non si pensa che a rifarsi e, per 
economia, si taglia nel vìvo del neces­
sario. Le entrate del dazio sono edificanti 
su tale soggetto ; esse sottolineano un ri­
basso pauroso sui prodotti alimentari, sul 
vino, sulla carnf, sulle frutta, su tutto. 
E' questa la prova che l'operaio si sega il 
venire e che tutti i piccoli bottegai, dal 
fornaio al macellaio, sa ne risentono 
egualmente... Il credito ha consumato i 
fondi di rmlement e domani, forse, il for-
nit̂ V.a rifiuterà di consegnare la mercan­
zia.... 
' Quadro doloroso I 

Fra gii emigrati 
Faàoralì. 

GERMANIA. — Giattl Luigi e altri 
suoi Gompagai ci scrivono da Rhai-
nauseu che ivi la stagione va befìe e che 
si parla del prossimo ritorno in patria. 
Ma mentre è ancora vivo il ricordo della 
morte dell'ottimo giovano Giovanni To-
masini di Golloredo di Prato avvenuta 
dopo poche ore di malattia ; ora di nuovo ^ 
la pace dì quei buoni operai di Golloredo 
di Prato è turbata dalla morto della mo­
glie del loro compaesano Luigi Peressoni 
avvenuta il giorno 21 corr. dopo pochi 
giorni di malattia. 

In Prussia non entrano "Asini „. 
PRUSSIA. -" Ci scrivono da Heminger 

Lothringeni Un giovanotto che lavora 
qui e che viene dall'Italia centrale s'era 
recato all' ufficio postale di llamingen a 
chiedere se fosse stato possibile di fargli 
venire l'Asino di Roma. L'ufficiale postale 
rispòiide di KÒh saperlo. È poiché in quei 
momento entrala in Pódta (ih ùffTiciale 
di polizia, l'impiegato pastale dice all'iu-
traprendente giovanotto ohe facesse quella 
demanda alla guardi:!. La guardia per 
tutta risposta gli dice : « Dammi il tuo 
nome e cognome e poi te lo dirò. » Il 
giovanotto dovette declinare le sue gene­
ralità e poi si sentì dire che V-Asino nen. 
può entrare in Prussia: se voleva giornali 
ne prendesse di altri. Il giovanotto disse 
allora tutto rabbioso : « Ni>n voglio altri 
giornali: voglio l'Asino: se non lo volete 
qui lo leggerò quando tornerò a casa. » 

Eh pur troppo : l'Asino non può entrare 
Sa Prussia, in un paese protestante: in 
Italia, in un paese cattolico i procuratori 
del l'è in oihsiggid alla libarla di staili pa 
lasciano l'Asino e se oi f«sse possibile un 
giornale piii immondo lascierabbe anche 
quello 1 

Giinblleo e saluti. 
GERMANIA. — Da Poigemperg ci scri­

vono che gli operai che si trovano in 
quel luogo in numero di 43 hanno as­
sistito tutti tranne uuo, che non potè per 
necessità di lavoro, alla predica del Giu-
.biieo. Il missionario li lodò per il luro 
buon volere e rivolse loro anche parole 
in italiano. 

Questi buòni operai che sono tutti di 
Mels tranne due che sono di Fagagna 
mandane saluti alle loro famiglie e al 
Piccolo Crocialo e sperano pél 30 novem­
bre di far ritorntì in patria. 

Morto di paralisi ! 
AUSTRIA. — Ci scrivono da St. Gallan 

che venerdì 21 l'operaio Luigi Crapriz di 
Montenars è morto improvvisamente di 
paralisi. 

Domenica gli hanno fatto i funerali, 
ai quali sono inttrvenuti tutti gli operai 
che si trovavano sul lavoro. 

Quella morie ha fatto molta impras-
sione in tutti. 

forzi da Viterbo. \\ carabiniere Orlandi 
è leggermente ferito: lo Spingóhe è fe­
rito alla tbsta non gravedietite e alla 
gatuba sinistra. Il contttdino Arrìgoui 
versa in grave stato. 

I funerali della princ. della Asturie 

Sisordial e borseggi. 
Il giorno 19 a Madrid seguirono i fune­

rali della principfissa dalie Asturie. Il 
corteo ptirtì dal palazzo tiUe 9 e mezzo, 
fra il rombo dei cannoni 9 i rintocchi 
delle campane. Lungo il percorso Ano 
all'Escurial facevano spalliera le truppe 
e una Alta siepb dì popolo. Il PApà in­
viò condoglianze al re. 

Rivolta di contadini 

In seguito alla mancanza delle ne­
cessaria disposizioni avvennero ieri in 
occasione deli'«sposìzi&ne della salma 
della prineripessa delle Asturie scene tu­
multuose al castello reale. Gran folla 
s'accalcava per entrare nella cappella àr­
dente é ne nacque uria iodelicriVibilé 
coiifUtìióne. D-iUa folla piftivailci urli di 
doldrfe ed imfirecaLzioui. Numerose per­
sone ftitóno ferite. 

Si videro aiolte donna cadere svdniite,-
altre avevano tutte le vesti ridotte a bran­
delli. Fra la folla si introdussero dei bor­
saiuoli che derubarono molto persane. 

I ladri strapparono persino a delle si­
gnoro gli orecchini. Le guardie de! ca-
strillo, vistesi ifinpotenti à riitabiliifé l'Oi"-
dine, iucalz.wono la ftìlla cdil le siilfttìole, 
aumentatldo così la confusione ed ii pa­
nico. La cavalltìria dispèrse in fine la 
folla. Furono operati molti arrestìi 
AAAA.AAA.A.A.AA. ikAi^AAA4ÌiÀAÀAÀAAAA 

ÌN QiRO PÉL MONDO 
Sohladoiate dal trasa. 

A Milano la bambina Virginia Franchi 
d'anni 4 ed una donna sconosciuta d6l-
rspt'artìote età di 50 anni furono inve­
stita dal tram elettrico. Traspoitate al­
l'Ospitale morirono pochi minuti dopo. 

La tragica nor^ di uà sacerdoiis. 
A Domodossola da varii anni il reve­

rendo sao. d. Giovanni Mario, d'anni 70, 
era addetto, quale assistente presso l'Isti­
tuto d'u-gli Sculopi di qui e tutti i giorni 
dopo colazione faceva una paaseggiàtina 
in compagnia di un suo fido cane. 

L'àlttà mattina, come il solito, si recò a 
Corenati; ma ttel percorrere un sentiero 
sovrastante la valle dei Ronchel!i> sdruc^ 
ciolò e precipitò nel vuoto riniaùeado 
cadavere. 

Poco dopo si vide arrivare all'Istituto 
il lido compagno del sacerdote, il cane, 
mogio mogio e mandando lamenti ; da 
questo si arguì che era successa una 
disgrazia al padrone. 

ValTànno fatti solènni ftineî ali ài v«i-
nétaiidt) sacerdote. 

I fttnerall del fd di Sassonia. 
Martedì otto a Dresda alle «re 8 eb-

Si vuole iu«eudiare una caserma. 
L'altra sera a Grotta di Castro (Roma), 

mentre i carabinieri traducavano in car­
cere il contadino Angelo Biiinchi, il quale 
li aveva oltraggiati, uà centinaio di pèr­
sone incominciò a lanciare dei sassi 
chiedendo che l'arrestato fosse lasciato 
in libertà. Uno dei carabinieri fa ferito. 
Allora il carabiniere Splngone, alle prese 
colla folla che voleva strappargli l'arre­
stato sparò prima un colpo di rivoltella 
in aria, ma visto che l'effetto di questo 
era stato nullo sparò un secondo colpo \ baro luogo in forma solenne tìeila Chiesa 
che colpi ii campagnolo Arrigoni. La \ di Corte l'assoluzione del cadavere e la 
folla allóra si diradò e i carabinieri po­
terono raggiungere la caserma coll'arre' 
stato. Ma poco dopo oltre duecento per-
soae circondarono la caserma, e frantu­
mati i vetri, diedero fuoco all'uscio della 
caserma e tentarono un'invasione per 
libarare l'arrestato. Accorso il sindaco 
fece rimettere in libertà l'arrestato a in­
vitò i contadini a ritornare calmi. Con 
tutto ciò fin dopo la mezzanotte la folla 
seguitò a lanciare sassi contro la caserma. 

Il comandante della staziono dei cara­
binieri per svitare tristi conseguenze non 
permise durante la notta chti i carabinieri 
uscissero. SJiamane il pa^ae è calmo. Pu-
lODO eseguiti sei arresti ; sono giunti ria-

disposizioue nella tomba della salma del 
re Giorgio. -

Assistevano l'imperatore, il duca di 
Genova accompagnato dali'amb:3soiatore 
d'Italia generale Lanza, gli arciduchi 
Francesco, Ferdinando e Carlo e otta de­
legazione del Consiglio federala di tutti 1 
gli Stati federati e la alte cariche' della 
Corte e dello Stato. 

Dopo il canto del coro e del Miserere, -, 
il predicatore di Corte, Kumer, fece un ! 
dÌBCorso e8aIt-\ndo la fermezz'i della fede | 
e r infatlcsbils ardore nel lavoro del re 
Giorgio e la sua rassegnazione nei dolori -
che tsintinuamente provava. 

Indi al suono delle campane e mentre 

le artiglierie spallavano a àalve il feretro 
fu disceso nella tomba. 

Alle ore 9,15 l'imperatore ò,ripartito 
per Berlino. 

U&B osmpaiia di 8 q[uiiittill 
one cada da 20 metri o uòoids un opsiaio. 
A Pellestrina mentre si collocavano a 

posto le nuove campane si spezzò il gan­
cio di una carrucola. La campana mag­
giore del peso di otto quintali cadde da 
SO metri d'altezza trascinando seco l'o­
peraio Scarpa che rimase informe cada­
vere. Il direttore del lavoro fu arrestate. 

L'Insdtìdio di n& teatro. 
Si ha da Chicago : 
Un incendio è scoppiato nel teatro Hau 

Market. Il direttore ordiliò all'orchestra 
di suonare più forte onde coprirà il ru­
more del lavoro dei pompieri. Tutta la 
parte superiore del teatro bruciò prima 
che il pubblico se ne accorgesse. Il pa­
nico fu così evitato. Due pompieri sono 
morti e parecchi feriti. 

Disastro feitovìailo. 
Due treni deviarono' a Clouzx presso 

Blois. Il deviamento sarebbe avvenuto a 
cause crimiminose : vi soao tre morti, tre 
feriti gravemente e parecchi leggermente. 

Va prete aHssilaate. 
L'altra sera alle ore 18 a Salonicco 

un prete bulgero è stato ucciso con cin­
que colpi di revolver sulla soglia della 
sua casa. Non sì conosce 1' assassino. La 
opinione pubbliea accusa il comitato gre­
co essendo considerato questo prete come • 
Hn capo del comitato bulgaro. 

Una grande agitazione regna in città 
fra i patriarchisti e gli esarchisti. Il nuovo 
Valy giunge oggi, l'antico Valy partirà 
domani. 

Oontadlnl in rivolta. 
A Bassano Teverina si ssgnala una a-

gitazione di contadini, Vi fu una dimo­
strazione di circa 1500 contadini. 

pAiilrdfiò da Roma per BisSino i-in-
fdrzì di tfiippd é carabinieri. 

Asfissiati lii Qhà oa&tlaa, 
A Monterotondo, presso tlóma, tre vi-

gnaroli scesi in cantina ove erano otto 
batti di vino in ftìrtuentadone caddero 
asfissiati dall'anidride cai:bonicà.. Furono 
tratti fuori in greH cotldisiloai. Si spéra 
però di salvarli. 

Lo sooppiò di unti tiomìia a Sal̂ oellotìa. 
Giorni sono a Barcellona una b<jmbì 

dt dinamite esplose in uaa via della città 
producendo gravi danni ai fabbiicatt vi­
cini. 

L'aillìdi'é deiràttant&to é igriéto. La po­
lizia arrestò csrfco J.iime Ferrar^ portiere 
del palazzo della Società S'.uiJi Sociali, 
ove sambra che sì tenessero riunioni di 
anarchici. 

Un olandese Isorsegglato a Uilaae. 
A Milano, un ricco olandese, certo 

G. Alfonso Foist, d'anni 55, alloggiato al­
l'iliitel Piìace, uel salire in Piazza del 
Duomo in un tram diratto a Piitta Gè-
nova, veano urtato dit tul giovahotta chd 
al tempo stesso scendeva e d&vasì a pre­
cipitosa fura. 

I! signor FéLst istintivamente portò la 
mano alla tasca del paletot e s'accorse 
d'essere staio borseesiato di due porta­
togli contenenti 7000 lire. 

Lo straniero senza scomporsi denunciò 
ii fatto alta Questura. 

Una stioia decorata. 
Domenica scorsa a Treviso, in una sala 

dtìU'AmmJnistrazioae dell'Oipitale venne 
consegnata solennemente da! R. Prefetto 
virestìuti numerosa sltre Autorità Civili, 
E jclesiastiche, rappresentanza ecc. la me­
daglia d'argento Governativa quale be­
nemerita della pubblica cat'ità-, a Stìor 
Dsaitea Ds Nicolò, da cinquantanni an­
gelo dì CEirità In quella casa del dolore. 
Onoro a lei, esempio mirabile alle altre 
suore. 

Domenica 23 dopo la Pentecòste. 
S, Matt. e. 9, V. 18. 

Mentre Gesù parlava coi Discapoli di ' 
Giovanni, un capo della Sinagoga si av­
vicinò a Lui, e lo adorò dicendo : Signore 
mia fìgUà è.ntoH* testé7 ma vssnitó; pop-
net» iùWeita le mtxtì^ m vivida. Goau i«< 
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vatosi. lo seguitò in compagnia dei ?uoi 
Discepoli. Ed ecco una donna cho già da 
dodici anni era inferma per flusso di 
sangue, si accostò dietro a Gesù, e tocco 
il lembo della sua veste : imperocché di­
ceva tra sé,: Solo che io tocchi la vasta 
di Lui, sarò guarita, Gesù voltatosi e ve­
dutala le disse: Confida, o figlia: la tua 
fede ti ha salvata : e in quel punto me­
desimo la donna fu sanata. Arrivato Gesù 
alta casa del capo della Sinagoga, e ve­
duti i suonatori e molta gente che lacean 
gran frastuono, disse: Ritiratevi, poiché 
questa figlia non è morta, ma dorme; è 
quelli lo deridevano. Dapo che ebbe fatto 
uscire le gente, entrò, preso per mano la 
figlia, ed essa ìevossi ; e la I^ma di que­
sto avvenimento, si sparse per tutto il 
paese. 

Quanto dicono e fanno tanto il capo 
della Sinagoga quanto la donna malata 
di flusso di sangue ci attesta la loro fede 
viva. L'uno e l'altra fanno a Gesù una 
preghiera, e poiché questa è fatta appunto 
con fede, Gesù non pone tempo in m«>zzo 
e li esaudice. Che cosa è la fede? E' la 
adorazione che l'uomo presta a Dio colla 
sua mente. Ed é la più bella adorazione 
che l'uomo gli possa fare, la più gradita 
a Dio. Non è neppur difficile, poiché 
Quegli cui dobbiamo prestar fede, cui 
dobbiamo credere, è tale che non ai può 
ingannare. Facciamo dunque la nostre 
preghiere con fede se vogliamo essere 
esaudicì : ci occorrerauno anche miracoli, 
come alle due persone di cui parla sopra 
il Vingelo?, e Iddio saprà anche fare 
miracoli. 

Il crollo 
della volta di una chiesa. 

M.r QraSsi-Landi sepolto sotto le macerie. 
A. Caslolnuovo di Garfagnana, provincia 

dì Massa e Carrara sabato sera alle ore 
6 precipitava la volta della Chiesa della 
Villetta nel comuaa di San Romano. Ri-
raiasero morti monsignor Grassilandi, ca­
nonico di S. Pietro in Roma, e un ra­
gazzo decenne ; un muratore fu grave­
mente ferito. Due altri operai lavoranti 
nei restauri della volta della chiesa fu­
rono fdriti leggermente. 

Le autorità e la società della pubblica 
assistenza si recarono sul luogo del di-
sastrp. , 

Ecco- i particolari del tragico fatto : 
Venerdì sera, alle ore 6, mentre nella 

chieSB; della Villetta, nel cOmiine di San 
Romajijio, si. celebravano le fuozioni ve-
spertii ' , alla presenza di numerosi de­
voti, pr«cipitava con enorme fracasso, la 
volta del tempio, che era in restauro da 
qualche tempo. Avvenne un fuggi fuggi 
e molti dei presenti Uscirono incoluini. 
Passato il primo momento di terrpre, i 
sacerdoti ed i terrazzani si diedero al­
l'opera di salvataggio. L'operazione era 
resa ancor più lugubre dal cadere della 
notte, cosicché si dovette provvedere allo 
sgombro delle macerie pbv niezzo di tor-
cie a vento e di fanali. 

Fra i rottami delle tl-àvature e dei cal­
cinacci fu scoperto, dopo lungo ed ansioso 
lavoro, il cadavere di un ragazza decenne, 
orribilmente deferttiato dai pesanti blocchi 
di mui?atura che lo avevano colpito. 

Procedendosi alacremente all'opera di 
salvataggio, si riuscì a trarre da certa 
morte un muratore, che però, avendo ri­
portato gravissimo farite, dovette essera 
immediatameute trasportato all' Ospitale 
di Castelnuovo. 

Go!itinuando l'opera di salvataggio, fra 
la macerie fu rinvenuto il cadavere di 
Mona. Grassi-Laudi, Canonico della Ba­
silica di S. Pietro in Roma, il quale, 
trovandosi a villeggiare nei suoi possedi­
menti di S. Romano, soleva frequentare 
ogni giorno la •'hiesa della Villetta. 

Msntra alla Villetta si procedeva al 
salvataggio, alcuni volonterosi si recavano 
a G^atelouovo, per avvertire le autorità 
del disastro. Subito queste si recarono 
sul luogo, insi-sme colie Socielà di pub­
blica assisttìiiza, che ditv'ero validissimo 
aiuto ai primi accorsi. Fu cosi che ven­
nero a tempo salvati due operai impi­
gliati fra i rottam.i ; fortunatamente le 
loro ferite sono leggiere. 

L'autorità giudiziaria ha fatto un so­
praluogo, per a«ctìitare la responsabilità 
del disastro ; si farebbe qualche arresto ; 
si deplora' che- durante i i^sliduri foìfse 
permessa la celebrazione del culto nella 
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chiesa. Il disastro sì attrinuisce al fatto 
che le opere di presidio, dlirante i laVori, 
jsrauo state eseguite con eccessiva econo­
mia 8 non sufficiente perizia. 

Il paese è costernato per la disgrazia. 
Alla villa di Mons. Grassi-Laudi, dove 
fu trasportato il corpo dell'estinto, ac­
corsero, lo autorità ad i villeggianii dei 
dintorni, per lasciare le condoglianze. 

Mons. GtàsSi-Lahdi ili èfH àòqtìistatp 
un bel nome come cultore della Musica 
Sacra e specialmente per lo studio accu­
rato della scienza acustica applicata al­
l'armonia. Questi studi acustici egli aveva 
cercato di estendere a Scopo fisiologico 
anche ai suoni che la percussidiie trae 
dagli organi del corpo umano. E 16 ri­
cordiamo quando nei giorni della malattia 
di Leone XIII egli commentava scienti­
ficamente i dati che i medici deducevano 
dall'ascoltazione del venerando inferinò. 

La vedete ? Questa ragazza — che sì 
chiama Sofonisba Benini — vive a Gra-
dizza, in provincia di Ferrara. E' nata 
nel 189Ì: conta dunque appena 13 anni. 
Nullameno è alta metri i.50; ha un to­
race che misura di circonferenza m. 1.74; 
e pesa la bagatella di duecento chili.... 
Nessuno quindi oserà dire che questa 
sia una ragrazza leggera I 

Dalla Provincia 
SANDANIBLE. 

Il bel mcitiere. 
La settimana scarsa un tale di bel 

giorno trovato il portone aperto entrò 
nella casa di M. P. D. L. e ascese le 
scale, nella prima camera, non., sapendo (?) 
che ora fosse, prese su la sveglia ed UH 
orologio da tasca, e temendo (?) la pioggia 
diede di piglio ad un ombrello e se ne 
andò. 

In altri luoghi, in una trattoria ed in 
una casa privata si notò la visita di ca­
valieri d'industria. Così sarà stato uno 
del bel numero che mercordì, fiera, al­
leggerì la tasca di una donna del porta­
monete con quasi 50 lire dentro. 

Sicché quasi quasi viene a passare la 
esclamazione di quel tale Beato colui che 
non ha niente. 

GEMONA. 
Notizie varie. 
L'altra notte^ ignoti, penetrati n6l re­

cinto del cimitero sforzarono la pottà 
della chiesuola e vi penetrarono aspor­
tando la cassetta delle offerte eòa tUtttì 
l'asse superiore del banco nella quale 
era inchiodata. 

Dai ladri matricolati neppure la più 
piccola traccia, malgrado la attive ricer­
che di quest'arma dei carabinieri e di 
quelli ancora delle stazioni limitrofe. 

Nella cassetta involata potevano trovarsi 
15 lire. 

— Martedì otto verso le 19 fra Gemòna 
ed OiipedalfcttB sulla linea Udiiie-Ponteb-
ba, ctsrta Malagnini Maria di Amaro, 
mentre stava appoggiata al finestrino d^l 
trono, proveniente da ÌJdine, venne col­
pita da un sasso lanciato da persone che 
trovaVansi sulla strada nazionale. 

La colpita ne avrà par 10 giorni. 
— L?. Big. De Carli Caterina e la figlia 

sua Cecilia maritata Dìsetti erano oggi 
^ uscjlte in una carroeza tirata da due ca­

valli. 

, In fóndo ài «iàlè del f aifcd̂ . Ìil Éè̂ flìitò 
ad tino séartó dèi cavallo di sinistra, là 
carrozza ribaìià. La signora Caterina Da 
Carli non ebbe a riportare che poche con­
tusioni, la figlia ^sua invece ripotrò la 
frattura della clavicola. Andh'e il cocchiere 
ebbe varie contusioìii, ma di lieve entità. 

CODROIPO. 
La consacrasione ài una chiesa, / 
Sabato e ieri, Louca, filiale della par>-

rocchiadi Rivolto^ fu in festa per.la con­
sacrazione della sua ohieba. Il paesetto 
era adordàfo c«n archi e pali vestiti di 
sempreverde e tappê li&to di cartellini a 
vari colori con iscrizioni inneggianti al 
venerato nostro Pastóre diocesano ed al­
ludente alla solenne funzione della con­
sacrazione, che venne compita sabato 
mattina dà S. Ei Rdv.ma il nostro Arci­
vescovo. A tal uopo era venuto da Udine 
il Rev. D. Angelo Venturini eeremoniere 
della S. Metropolitauaj) e sotto ia sua abile 
direzione la funzione sì esplicò ordinatis-
sima in tutta la maestà dei sacri riti. 

La messa solenne dopò la consacra­
zione déli'àUarè féiiàe'oàfltatili Aà\ BéV.mo 
parroco di Talmassons. Ieri S. Ecc. che 
era òbpite del IÌév.i]16 pArrodó di Rivòlto, 
si recò di nuovo a Lonca per celebrare 
la B. messa ed ainthitiistì'àt'é ìì è. 8à6rà-
mentd delia CreÉlnJét̂  

Alla sera quei di Lonca fecero onore 
a S. Ecc. co& una liiificltissiÓiSl illliiiliinà-
ziòue e eòa fu56hi àftlfl'Jiàli; Sm Beb; li 
recò fra di loro e fattosi portare una 
sedia si fermò colà iaiìfiii à festa fimi^. 

GIVIDALK. 
Miseranda fine di ufi éavaÙo. 
A Brizza (Savogna) il cavallo di cerb dro-

maz Giuseppe, disdeudendd con un carro 
carico di un grosso fusto di ViQÒ pei? la 
stretta e dirapata strada mulattiera, sci­
volò con una gamba ed andò a precipi­
tare nel sottostante burrone, rioianendo 
morto sul colpo. 

Pochi giorni fa sul mercato di Udine 
era stato contrattato per la beila somma di 
L. 600. 

BUIA. 
Le feste di domenica. • — Disgrazia — 

Gravissimo fatto di sangue. 
Chi nel mattino di domenica fosse ve'-

nuto a Buia avrebbe subite notato una 
insolita animazione. Le vie del paese 
erano pavesate Con palloncini alla vene­
ziana e bandiere. I giovani filarmonici^ 
col loro pittoresco e marziale costume^ 
girarono di buon mattino per le vie suo­
nando allegre marcia. 

Più tardi varie squadre di ciclisti arri­
varono in paese, ricevuti in Municipio, 
ove fu servito un abbondante rinfrésco. 

Al tocco venne inaugurato il labaro. 
Funse da madrina la signorina Romilda 
Nicoloso. Appena scoperto il labaro, il 
presidente della U. C. lesse un discorso 
d'occasione, .spesso applaudito, massime 
in certe... volate irredentlste. 

Il banchetto ai ciclisti fu servito al 
Cavalletto, nel mentre che i baudisti si 
riunivano a geniale simposio preparata 
dall'infaticàbile Sef Scoi. 

Nel pomeriggio, la banda, per Madonna 
e Urbignacco, mosse incontro a quella 
di Gemona, che poi assieme riunite si 
incamminarono per S. Stefàiio fino al 
mercato, intortio l'elisse del quale eb­
bero luogo le corse pedestri. Arrivò pri­
mo Franz Ciro, secondo Driuloso Vin­
cenzo, terzo Galliuaraa Amadio. 

Dutante questa feare uua vera fiumana 
di gente si riversò sul mercato per la 
estrazione della tombola. Terminata an­
che questa, tutti ritornarono a S. Stefano 
per godere l'interessante programma che 
svolse la banda di Gemona e per godersi 
i fuochi artificiali preparati dal bravo 
Turrini di Tarcento. 

liunedì mattina nuova passeggiata mu­
sicale, e alla sera concerto della banda 
localo ; il mercato bovino (banche proi­
bito) fu animato e mercoledì nuovamente 
mercato, e che la duri ! Anche il mer­
cato granario riuscì bene, e si spera che 
attecchisca, par tanta a tante cose. 

Meritano poi un elogio spaciale quei 
vandali che distrussero i palloncini. 

— L'altra sera sull'imbrunire, al cac­
ciatore Di Giospffo Vilentine del Braf, 

; successe una disgrazia. Non si sa da chi, 
' né come, il Di Gioscffo ha ricevuto in 

pieno viso una scarica di pallini. 

— Doruenìcft i ttUMì Piiito a Giovanni 
Fantinuzzi di Domenico hanno iafeite.al 
proprio fratello Davidde tredici ferite snlla 
schiena di mòdo che ^ìi tìCcoràerci Séti 
duecento pùnti di sutura. Lo stati) del 
ferito è assai gràVe ih càiieJà dello d^r-
gimento di sangue. I ttiédiéi h'àiiidb 1̂1-
servato il giudìzio. OùSàto fàUó ail'dtiè hi . 
impressioniite àsiài ìHhtérk'pój^oìàilòàe. 

ATTIMI8. 
M onori dell'ImmiiColaia> 
La dimostrazione di tede delia prròo-

chia di Àttimi^ Ifi onbH dell'Mi^iet)-
latà riuscì splèndida. Ud rìfcordd ììa^itl'^ 
taro nel cihqUànteàimo della defiaiziòiie 
del dògttia dioiòatrerà ai iAMi Uapèti ok« 
solamente la fede opera gtUMl cd«e. 

In un collb sopra Attimis esisteva una 
chiesetta antichissima dedicata allo B. V., 
d'Aiuto * Auxilìum Ghristianorum > e a 
S. Giorgio M. Era OBdent,e a minacciante 
rovina. Su disagno del sìg. Vittorio Bri­
gare, di Mortegliano, la feWtìSéltà ài'Siféce 
del tutto, eleviihdola & ddppià àltéiiia,, 
mediante le piéatmaàl SÉ^ìi ahìtafiti di 
Attimis, e mediante le Offerte dei pDfróc-
chiani tutti. Era bel vedere tìòinini e 
dohhe, spetjidlineate i sfò^ànl e le pievani 
adoprarsi all'uopo pél iìtateriàle oeeòf-
reme. 

I fancìulìl poi e le ftucitìllè dal ^loiaó 
9 màggio 8120 còrr.td: quasi ogdl gioftlò 
con Unsi cotjtauìa amiinirabile, éiAesértt 
l'erto tieritiero còl laì-o sacchetto liuile 
spalle eoa sabbia a mattoni afDae di idi'-
rogare i grandi tìhe sono all' eiitero ov­
vero eccui^ati nelle campagne. E qtìésti 
pìccoli lavoratori si meritàrobd una nìe-
daglia con nastro, distribuita Idro dal 
rev. parroco nel giorno 8 del p .p . set­
tembre. 

Domenica ebbe luogo il cdronainedto del­
l'opera. Il quadro della Madonna e la 
statua equestre di S; Giorgio M. restau­
rati dal sig. Umberto Sgobaro di Udina 
furono l'ammirazioiiè anche dei più in­
telligenti. Mons. Gio. Batta Brìsighelli fu 
tra noi per la benedizione solenne della 
chiesetta. 

Ben 4000 persone, in bel orAine pâ -: 
tirono processionalmeata alle 10 antiiii, 
dàlia parrocchiale procedendo pel piiésa 
parato con archi di trionfo, per portarsi 
alla chiesetta. 

Dopo la benedizione naons. Brìsighelli 
fuori della chieseita su apposito palco con 
brevi e tobcàhti pàî òlè' £ó[diùò«§e i'tidi-
torio. Ritórtsatà là proceasione alla par­
rocchiale dóve si cantò il * Te Dsum », 

COLLOREDO. 
Elezione del Sindaco, 
A Sindaco del nostro Comune à stato 

eletto il Nub. Conte Avv. Gino Caporiacco 
con voti 1 su 12 votanti. 

Dall'opera sua diligente e perspicace 
il comune si aspetta molta cose. 

P'AGAGNA. 
/ delitti della pellagra. 
La piccola frazióne di Battaglia fu 

impressionata da un fatto di sangue com­
messo da Hn poVferd pellagroso. 

Certo Di Nàrda Domenico, fu Angelo, 
d'anni 37, muratore, recavasi l'àltr'iéfli 
assieme alla propria moglie Lucìa G -̂
Stellanì, d'anni 32, a lavòraare nella 
braida di ud suo fratellastro. 

Ne! pomeriggio, non si sa pet quale 
motivo fra i due coniugi sor.ie un litigióì 
che cessò subito dopo per l'abbandono 
del lavofo dà parte del Di Narda. 

Verso la mezzadotta di ieri il Di Narda 
rincasò. Entrato nella stanza dèi lètto in­
giunse alla -moglie di accendere il lume 
e di uscire dal kttq, ciò che ella fece 
tosto. Nm appena il lume fu acceso, il 
Di Narda imprese a colpire furiosamehte 
la conserte con una roncola ch'egli aveà 
portata seco sfregiandole il volto in modo 
orrìbile e ferendola altresì ai costato. 

Compiuta la strago éi gettò dalla fine-
atra nel sottostante cortile riportando 
delle non lievi ferite al capo. 

Malgrado ciò potò rialzarci subito e salì 
in granaio òhiudendosi entro. 

Stamane i carabinieri Cìlibìro e Ca-
vallon. resi edotti del caso, procedettero 
al di lui arresto. 

II medico dott. Danieli dovette prati­
care alla Castellani parecchi punti di su­
tura alla fronte, alle guance ed al labbro 
inferiore. 

Il Di Narda ritiensi sìa afi'iitto da pel­
lagra e che abbia commesso il delitto in 
un momento di aberrazione mentale, 
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piGGOiie enodÀTO 

BAGNAROLA. 
Solerrinia. 
Domeuliia 23 qui fu la f*»Rt.a annuale 

della Madonna del RdBario. Futizlotiò il 
R mo pisvano dei S. Cuore di Roma. 
Splendido il pauegirtco detto dallo stesso 
Giovanni Maria Colussi. Imoouente ed 
ordinata la procetsione. Magnifico ed om-
mirato 11 gonfalone della Confraternita 
del Santissimo, opera dèi modesto pittore 
Lendaro di Geletto che alla squisitezza 
dell'arte sa accopiare la pietà. 

Chiusero la festa i fuochi artificiali la­
vorati dai aremiati fratelli Stefan di Vit­
torio che suscitarono vivi applausi. Suonò 
con lode durante la festa la banda di 
Sesto al Reghena. 

— I superstiti avvelenati con consola­
zione di tutti vanno man mano miglio­
rando. 

MONTENARS. 
AUenti ai ladri I 
Giorni sono i ladri rubarono in una 

osteria di Santa Maria Maddalena. Da-
molito un bel pezzo di muro e scassinata 
l'inferriata d'una finestra, entrarono nel­
l'esercizio ed asportarono 10 Kg. di zuc­
chero, tabacco da fumo e da fiuto, siga­
rette, due bottiglie di liquori ; undici paia 
di calze di cotone, circa L. 10 in denaro 
otto seattole di sardine, una lira di pane 
ecc. mandando tutto il resto a soqquadro. 

Sabato di buon mattino il suocero delle 
derubate, percorrendo la strada che con­
duce a Montenars, trovò il cassetto del 
banco che conteneva lo zucchero, due 
pacchi di tabacco da fiuto, le bollette del 
sale e tabacco, i registri e le due botti­
glie vuote. Si capisce che dopo sì audace 
impresa aveva sete l ' industriale! 

— Sabato otto mattina, verso le tre, 
ladri sconosciuti, sforzarono la porta del 
negozia di Leonardo Pìacereano «d en­
trarono. Ivi rubarono quindi tra monete 
e generi per circa 100 lire ; poscia se ne 
andarono. Nessuno li aveva potuti sor­
prendere. 

Gli stessi passarono poi all'osteria di 
Micolo Giacomo; ma là i padroni si sve­
gliarono e li fecero fuggire. 

Che non sia possibile arrestare questi 
farabutti, che intendono vivere sul lavoro 
degli altri? 

TOLMBZZO. 
La comparsa della banda Lena. 
Si narra che in canale di S. Francesco 

fu vista la famosa banda di ladri capita­
nata dai fratelli Lena. 

Dopo l'arresto del Vittorio Lena avve­
nuto a S. Vito al Tagliamento, la banda 
è capitanata dal Carlo-Romano Lena, 

Fu veduta in territorio di Ovaro nei 
pr('S8] di Ghiallno e si componeva di 
quattro individui e del condottiero. 

CERCIVBNTO. 
Sbagli» fatale. 
Il giovinetto Beniamino Bassi stava 

tagliandi una piaiiti<, quando s'avvicina 
il compagno Luigi Di Vora onde aiuta'lo 
a compier più sollecitamente l'opera. Ma 
ohimè, ad un punto gli recide il dito 
medio delia mano sinistra, essendo il 
pollerò Luigi di troppo con essa accostato 
nei posto dove il Bassi vibrava i suoi 
colpi. Alle gri^a strazianti del Di Vora, 
molta gente v'accorse, che rimase prò 

dida sedia gestatoria uscita dal laborato­
rio del sig. Costantini di 3 . Mif'hele al 
Tagliamento di spiccato sapore Besarel-
liano rilevante nei minuti bellissimi par­
ticolari tutta la maestria degli scalpelli 
veneziani, ma facente nell'insieme ricer­
care quello che di più grandioso avrebbe 
dato un qualunque altro disegno diretto 
ad appagare anche l'occhio dei semplice 
visitatore e non la critica solo dell'artista. 

Suonarono per l'occasione le bande di 
Muzzana del Turgnano e di Lavariano 
che accompagnò l ' immensa processione 
che sì tenne alla sera cui pr'>Bero parte 
oltre 20 confraternite con 800 cappati 
portanti p<ù di 40 stendardi dei paesi 
circonvicini. 

Grande illuminazione alla veneziana 
per la cittadella, a gas acetilene sulla 
facciata dd la chiesa, cori di bambine, 
concerto, fiaccolate chiusero la bellissima 

es^ionga al bersaglio di uomini e di gio­
vani, che non possono sentire là foizà 
naturale di soggezione ad una superiora 
"di cosi fresca età. Eppure la nuova legge 
promett*», la promessa viene accettata, 
perchè parto da persona uffiiiiale; ma, e 
la scuola serale verrà?.. Fuori il pretell., 
ed è quanto basta. 

I socialisti in ronda 

Lunedi mona. Arcivescovo, ammini­
strate quasi ottocento cresime, soddisfat­
tissimo parti per Padova. 
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Avviso ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Bev. Mons. Arci­

vescovo amministrerà la San­
ta Cresima nella Chiesa «lì 
S. Antonio Ab. la prossima 
Domenica 30 Ottobre, il Mar­
tedì 1 Novembre, e le due Do­
meniche seguenti 6 e 13 No­
vembre, a mezzodì. 
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RIGOLATO. 
Accidente fatale! 
Il 19 si risero qui le estreme onoiauze 

al ventisettenne Giovanni Zanit-r rapito 
precocemente all'affetto dei vecchi geui-
tori e della giovano sposa. Fra colerò 
che accompasuaveno U povero giovane 
all' ultima dimora c'era il falegname 
Carlo Gondido, il quale aveva preparata 
la bara allo Zaiiier e ne aveva veglifit;i 
la salma la sera precedc-nte. La sua sc­
iate ottima non lasciava certo supporre 
che ness' un altra bara sarebbe uscita 
dallt^ sup mani e che la prima bara 
avrebbe accolto il suo corpo. 

Eppur-- doveva eseerp cosi. Recitate le 
ultime preci suUa tomba aperta dello 
Zanier, il Candido se ne tornava a c.isa 
sua; ma fatti pochi passi giù p îr la china, 
che dalla parrocch'ale discende al pa«:Bt> 
sottostante, sdrucciolò e riporlo una ferita 
alle tempia, che in pochi minuti lo rose 
cadavere. Non è a dire se questa disgra-
ziii abbia dolorosamente unpressiouaio 
questi paesani. Dinnanzi a simiti raEÌ 
torna spontaneo alla mente 1' Estote pa­
rati del Vangelo. 

RISANO. 
Soppressione della scuola serale 
Quanto bella si presentava alla mente 

e al cuore la vista di cei)to e sei (lÓ6j 
paesani, tra uomini, giovani e faiir.iulii, 
che si lacroglievMHo in un ambiente ap­
posito, desiderosi d'miparare e diisUuiisi 
nei fabisogno dei tempi che corrono. Era 
proprio una co-nsolazione e quindi, con 
una impazienza quasi febbrile, si atten 

fondam'ente addolorata nel veder quel deva 1 ora della scuola. Ma ohimè I Que-
dito penzolante congiunto alla, mano me- [8''^ 8'oia duro poco. Una leggp qual 
diante un pezzettino solo di pelle. Infe- ''^a^'^" »outo, viene lanciato contro l opera 

Domenica a Bssaldella, dopo aver fitto 
appiccare la notte precedente degli avvip' 
in diversi angoli del paese,— verso le 4 
pò 11). comparve sulla piazza, accompagnato 
da cinque o sai individui, un certo... 
nsssun sa come si chiama; ed ivi atten­
deva la gente che uscissn di Chiesa per 
f.Arle una conferenza sulle prossime ele­
zioni. E di fatti appena giunse in piazza 
trattando la prima carovana dei mai-
mocchi, quest'individuo si piantò loro 
innanzi iu posa dì oratore, e a nz'altro 
cominciò la sua conferenza, mi-iitre l'u-
d'torio andava crescendo per ordine che 
la Chiesa si vuotava. E dette, veramente 
poche parole, par raccomandare agli el-1-
tori di sostenere la candidatu-a di un 
Ci rto Gallucci già molto benemerito. 
diHje, dfgii operai; e molto ini'.linato a 
cercare ii vero bene dei poveri, passò 
senz'altro al suo vero argomenta ; ad elo­
giare cioè il socialismo, ormai l'unico 
partito, disse lu , da cui ii proletariato 
pilo sperare ancora qualche cosa. 

1 socialisti, soggiunse, ingiustamei'te 
vengono accusati quali nemici della fa­
miglia, delia patria e della religione. 
Sono gli anarchici che tentano distrug­
gere la famiglia col divorzio, e lo stato 
colla ribellione alle leggi; ma i socialisti 
no; cùe essi anzi tentano di migliorare 
!a condizione delle famiglie e dello stato; 
perchè essi vogliono abolite le tante e sì 
ingenti spese inutili dello stato, come ad 
fscinpio militarismo, marina, foiz-t pub­
blica ecc. ecc. e vogliono invece meglio 
provvedere per tante povere famiglie che 
muoiono di fame in terre straniere. Vo­
gliono di più sopprimere la tiranide degli 
opulenti borghesi oziosi, che non hanno 
diritto di mangiare (dice S. Paolo) per­
chè non ìavoiano ; e far stare bene in­
vece tanti poveri che faticano e sudano 
tutti ì gìurt'.i sotto la sferza del sole. 
(o Se al saves chel Sior là», mormorano 
due contadini fra di loro, > che no altris 
« (•• lein il Piccolo Crociato- si vergognares 
« a Ciri di danus d'intindi chci butTo-
« nadia e rhes stupidazinis ch'ai dis »). 

[ socialisti — continua esso — non 
sono nemici della religione, m^ bensì 
rii^uardo ad essa si m.intengono neutri ; 
perchè i socialisti vogliono l'assoluta li­
bertà per tutti : il cittailìno perchè sia 
f.-lice bisogna che sialibero. «(...Che la 
« trai (tra i due di prima) c-i miistre 
«di libartat ise le uestre ? la libiitat 
» forse di lasà cri»fà di fan e di set 
« anchie i puors maiaz, puito^t che lasaiu 
« servì ; com»" che o ves fat za dls nel 
«sciopero di Vigot-sit?») Alla ft'ie della 
pappolata che trattò rresso a poco delle 
suaccennate cose, i 5, 6 inrarìcati bat­
tono le mani gridando: bravo bfne bissi 
Ma di altri nessuno si muove né si com­
muove. Solo ai avvicina uno di quei 
contadini che non si trovano per due 
soldi, e domanda ad un'altro: «Ce veso 
« ca ? Du!à setu stat fin cumo » gli ri­

spose r altro, « che non tu às sintut ? 
« Culi si tratte che e ie chiatàde pur la 
« maniere di lavora manco che si p ò ; e 
«di vivi ber'on dug. Eh! chei e so'h i 
«soiizstrx, vifjtu, liei socialisg... Finche 
* (• h aUij rttupiz, e cirin di dale d ' in-
* \ lidi l(.r,.. » li conferenziere sentendo 
questo battibsfifto, si avvicinò e quindi 
tra lo-o uftsce que,^ta disputa. 

Come buon uomo, dice il confaren-
ziere, non pare a voi ben fatto il mi­
gliorare la condizione oggi che ìi r.overa 
gwute muore di miseria? «Siorl no stai 
« 'j'ìtim con ch'?8ti8 in B^sandiele, che al 
« vadi in altris pais. Culi nissutt mur di 
« miserie, a.aai ; noiiiltris col ueatrl lavora 
« 0 8ti;i Hhb .sMDze farin come che o sin, 
« e no viii tfi"-\-^aa di altris atox, » M* 
se si potrebbd trovare modo, ripigliò 
l'altro, di stare meglio ancora, e lavorare 
meno,., non vi pare ? « N.i, no, s'or, no 
« mi par; noi occor che .•>.l vegni lui 
« culi a insegna di lavora pòs ; uè e aon 
« avonrto furbos dug di lavora manco 
« che puedin. Une volte si lavorava cene» 

rarilicie, e ungie i parons nns tristtavln 
« cencR malicip, e CUBI si are. dn..; con-
« tenz: né invece parons e lavorenz dug 
« e lavorin con m;s!ioie, in gran part, e 
« cusì e 'on dug malcoutenz. Eh, toruin 
«alla vecitì, sior, alla vechie i.. alt oche 
« con chei stox che van lof iniievant 
« cumò ">. E cosi presa'» poco ebbe (ì.ie la 
famosa coufereiizi aocialist-i per l« el<i-
zioui, che tBrmii;à si può dire in un 
vero fliscone. G. D. 

Domeuic-x scorsa i sociaUsf Diiiiits', 
dopo aver (.Ai-i la pnrle '1 i «.pff ri di 
montagna» a Pdsian(?, a Paasaiis a Golu-
gna capitarono nulla piazza di Rzai ; e 
non trovando elettoti a udire la loro con­
ferenza si lagnarono fortemente con chi 
di dovere. Mandarono a chiamare per le 
osterie ; ma si ebbero per risposta che 
stava p ù a cuore il bicchiere del vino 
non le fanfaronate dei socialisti. Ma sa­
pete, lettori, cosa penstroDo di fare i so­
cialisti domenica p. v. per rappresaglia ? 
StabUirono e decretarono di tenere la 
loro conferenza elettorale sopra i ruderi 
della demolita chiesa, proprio davanti l-i 
nuova, tì al momento che il popolo usciià 
di messa. B-jlIina anche questa I 

Azzan Àiiguslo, d. gerente responsabile. 

»»¥»mmt:»nstumi 
Operai ricerca^; 

Si cercano quattro operai fo, .'^;iai 
pre.'"<so la Ditta Kalteriegger Zieg^lverzz 
Andrilz bei Graz, ' 

Accordante De Monte Felice. 

ttunnnnnnnnnnnu 

Per frumenti da semina 
selezionati 

Fuceuse ilieti Oologna ecc. 
rivolgersi in Udine fuori porta Gemoua 

da -^:EÒJbJJ<r^TJL, e 0 . ° 

lice ragazzo! 
LATI8ANA. 

Lo feste per V Immacolata. 
Dopo otto giorni di numerosissimi pel­

legrinaggi dai paesi circonvicini, salutati 
dalla parola affascinante e persuasiva di 
P. Luca dm Padova, domenica Latisana 
festeggiava il cinquantenario dell ' Imma­
colata. L'Arcivescovo, arrivato sabato sera, 
accolto da entusiastici « evviva », pontificò 
solennemente, m»ntre la « Schola canto-
rum » del sac. Zanini eseguiva con la 
maggior perfezione le parti fisse di una 
Messa di Filippo Capocci. (Ammiratissimo 
e gustatissimo il giovane Policarpo Fac-
chìn, che oramai ed a ragione può aspi­
rare a più grandiosi debutti). 

Il Duomo, decorato dal sig. Francesco 
Baraglutti di Gemona e dai suoi bravi 

utilità! i.i, del prete e non curando il 
danno mn'Hlrt ed intt-llettivc, che ne. 
pi'ovitiitt .il poveri contadini, lo esclude i 
dalla scuola seraio, col pretesto ch'essa ' 
è obbligatoria ai maestri e aliu maestre. ; 
P.'Tol^ di giusto sdi'gno, lamenti ragie- \ 
nevoli quotidianamente si fanno sentii e : 
— Povero prete I ti si fa una guerra ac- | 
canita I — Ecco una fra le tante espres- '; 
aioni, che spesso mi risuonarcno e tut-
t 'ora mi risuonano all 'orecchio dal la ' 
bocca di molti dei miei bra^i paesani. 
Tuttavia la nuova legge, che espelle il , 
prete dalla scuola serale, con promessa 
subdola di nuovi insognanti, è ad essi : 
sufficiente, per trarli nf-ll' inganno a di 
qui la ferma convinz'oue di vederla di 
nuovo aperta. 

Ma che ci covi l'inganno, lo dice l ' im­
possibilità d'impiantare questa scuola in 

artisti per munificenza di mons. Abate f un paese, dove non c 'è un maestro e 
di Latisana, faceva bellissima mostra di 
sé. Si snceniò per l'occasione una splen-

Ditta Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolie ~ Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie .stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE rOLORANTl, FAZZERE (lalzi) ecc. 

Il VERO FORNELLO P E R L A T T E R I E è il DISTHIIÌllTORE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI. 
. La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri­

duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

PREZZI MITISSIMI 
dove la moralità ed il buon senso imp-'-
dìscono, che una giovane maestia si 

UAiKt, Tl|^. Col Srf,ii&L» 


